
                                                           
 

 

IV Festival Internazionale della Cucina Mediterranea 
Terra Madre-Salone del Gusto, 22 Settembre 2018 ore 17 

*Aula Magna della Cavalerizza Reale, via Giuseppe Verdi, 9 - Torino 

 

"A tavola: la ricetta del cambiamento" 
La Dieta Mediterranea per una Cooperazione transfrontaliera Italia-Francia 

 
Tavola rotonda:  

 

Un terzo della produzione alimentare dell’umanità proviene dalla regione Mediterraneo che 

rappresenta uno dei più grandi territori planetari di piante endemiche e di epicentri della 

diversità vegetale. La biodiversità del bacino mediterraneo è seconda al mondo, solo dopo 

l’Amazzonia, ed insieme alla sua diversità culturale  raggruppa un quarto dei siti culturali e 

naturali inscritti dall’UNESCO sulla lista del “Patrimonio Mondiale dell’Umanità”. 

In quest'ottica la "Dieta Mediterranea" merita di essere considerata sempre più come uno 

strumento politico per un nuovo modello di sviluppo socio-economico per la Regione 

Mediterraneo: visto la sua nuova dimensione strategica per l'agricoltura, la pesca, l'ambiente, 

la sicurezza alimentare, la nutrizione, lo sviluppo sostenibile, i rischi ambientali ed i 

cambiamenti climatici. Inscritta al patrimonio culturale immateriale dell’umanità 

dall’UNESCO nel 2010, la Dieta Mediterranea ci interroga sulle responsabilità socio-

economiche, culturali e ambientali e sull'azione politica comune in questa regione strategica 

del mondo. Per poter ripartire proprio dal Mediterraneo - epicentro del disordine 

internazionale - e poter ricostruire un avvenire comune. Per un nuovo modello di società 

globale: per una riconciliazione tra il Nord e il Sud dell’Europa, del Mediterraneo e del 

Mondo.  

 

Moderatore: Salvatore Alessandro Giannino, Presidente di "Mediterran: il nostro stile di 

vita"  

 

Intervengono:  

 

 Sergio Scamuzzi, Vice Rettore dell'Università di Torino 

 Jean-Marc Gambaudo, Presidente dell'Università Costa Azzurra 

 Gaby Gorsky, Università di Parigi "Pierre et Marie Curie" 

 Cristiana Peano, Università di Torino 

 Stephane Bouissou, Università Nizza Sophia Antipolis 

 Dario Padovan, Cattedra UNESCO dell'Università di Torino 

 Lara Cavallero, Regione Piemonte  

 Abderrahmane Amajou, Slow Food Internazionale 

*NB: PRESENTARSI CON QUESTO INVITO ALLA CONFERENZA, ACCESSO NEL LIMITE DEI POSTI 

DISPONIBILI
 


